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TITOLO ANTICA VIA ROMEA NONANTOLANA 
DATA Domenica  19 Giugno 
LOCALITÀ Via Romea Nonantolana - Alto Appennino Modenese  
RITROVO Parcheggio bocciofila ore 6,50 partenza ore 7 ,00 
DIFFICOLTÀ ee 
DURATA 6.30 
DISLIVELLO +/- 850 m. 
LUNGHEZZA Km  15  ca. 
MEZZO DI TRASPORTO Auto proprie 
PRANZO Al sacco  
ATTREZZATURA  Pedule, bastoncini ,giacca a vento, 
ACCOMPAGNATORI AEI Sante 3455943608  
USCITA (Solo soci CAI - Aperta 
a soci UISP - Aperta a tutti) 

Aperta a soli soci CAI  

 
DESCRIZIONE SINTETICA 
 
 

 

DESCRIZIONE (DETTAGLIATA) 
La Via Romea Nonantolana è una millenaria via di comunicazione tra il nord Italia e Roma, nata nell'VIII 
secolo, che seguendo all'incirca il percorso del fiume Panaro attraversa la pianura emiliana, l'Appennino 
modenese, il pistoiese, per congiungersi alla Via Francigena all'altezza dell'Arno. 
Nel 749 d.C. il re longobardo Astolfo incaricò il cognato Anselmo, duca del Friuli di costituire una via di 
comunicazione da nord a sud nella retrovia del confine con l'impero Bizantino, che all'epoca correva 
lungo la valle del fiume Reno. Dopo aver fondato un monastero benedettino e un ospizio, come strutture 
di supporto in prossimità del crinale appenninico a Fanano, Anselmo nel 752 fondò un secondo 
monastero nella pianura fra Mutina, Bononia ed il fiume Po, sul sito della colonia romana di Nonantula. 
Si trattò di ricostituire la romana Mutina-Pistoria, che per i longobardi divenne fondamentale per 
collegare la Langobardia maior alla Tuscia attraverso il gastaldato di Pistoia. 
Anche più tardi, nelle lotte fra guelfi e ghibellini la Via rimase un passaggio fondamentale fra la Pianura 
Padana centrale e la Toscana, evitando il passaggio nelle terre assoggettate al Papato[3 

A partire dagli anni novanta del XX secolo, l'antica strada venne riscoperta con studi e convegni, e 
chiamata Via Romea Nonantolana a sottolineare il legame dei territori attraversati - dal Po al crinale 
appenninico - con la storica abbazia nullius, che ne controllava formalmente i territori e le parrocchie 
fino alla plena unione con l'arcidiocesi di Modena, avvenuta nel 1986. Appena dopo l'inizio del Grande 
Giubileo del 2000, la Provincia di Modena, valorizzando i numerosi studi di riscoperta, la ricostruì come 
un percorso pedonale, adattandola in parte alle mutate condizioni del territorio. Circa 10 anni dopo, gli 
enti locali modenesi decisero di procedere ad una profonda revisione del progetto, unendo nuovi studi 
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storici alle esigenze di percorribilità ciclo-pedonale manifestatesi fin dalla riapertura del cammino. Nel 
frattempo il progetto degli enti modenesi venne inserito nella costruzione di un'ampia rete di cammini 
(Romea Strata), che dal nord-est d'Europa giungono alla città eterna 

Chi desiderasse approfondire l’argomento può collegarsi direttamente al sito di Wikipedia, da dove sono 
stati estrapolati  testi e immagini, collegandosi al link 
https://it.wikipedia.org/wiki/Via_Romea_nonantolana 
 
Ora l’antica via in molti tratti è segnata come sentiero CAI e con altre denominazioni, ma rimane sempre 
la suggestione dell’antico percorso con tratti di vecchi muretti a secco che ne segnano ancora il tracciato. 
Noi percorreremo un tratto di questa via ed esattamente quella che da Ospitale, punto di partenza, della 
nostra escursione, seguendo il sentiero CAI  411, ci porterà prima al Passo del Lupo m 1583, poi salendo 
un’ardita e ripida cresta, al Monte Spigolino m 1827. Punto di massima elevazione. 
Da qui, in assenza di foschia, lo sguardo può spaziare a sud, dalla sottostante Garfagnana fino al mar 
Tirreno, e a nord, fino alle Prealpi, oltre la pianura Padana. 
Qui la via poteva seguire due percorsi per dirigersi   verso la città eterna. Uno, meno agevole, puntando 
direttamente al Passo della Calanca, verso sud est, e poi scendere in Toscana, l'altro più facile, specie con 
giornate avverse, girava invece a sud ovest, verso il passo di Croce Arcana, per poi scendere direttamente 
verso sud passando per il paese di Cutigliano.  
Entrambe le direzioni seguono per il primo tratto il percorso di crinale, cioè il nostro attuale 00. 
Noi andremo a destra, verso Croce Arcana, per lasciare poi l’antico percorso girando a nord, scendendo 
dalla parte opposta, prendendo il sentiero CAI 413/415 verso Ospitale. Entrambi i percorsi, che si 
separano circa a metà strada seguendo direzione leggermente diverse, portano a Ospitale. Il 413 è più 
diretto, il 415 si allunga di circa 30 minuti passando per il rifugio Capanna Tassoni. Si deciderà al 
momento quale prendere secondo le esigenze. 
 

 
  IL passo Di Croce Arcana                         L’antica Abbazia di Nonantola 
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 Uno scorcio di Cutigliano                                        Il paese di Spignana all’imbrunire 
 
 

 


